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LE GEMINAZIONI DEI PL.AGlOCLAS[

NEI GRANI'1'l ERClNlCI SUDALPINl

E NEGLI ORTOGNEr.SS DI ANTlGORlO (.)

RIA88Ul'o"TO. -- V"ngotlo C$lmiu'L,lo lu gCIlJinazioni che carutterizzRno i pIa·
giO(',la"i dci gr:lILil,i della formllzione ercinica sudalpina, dal grnnito del Biellese
a qllello del MonwrlalJO e le geminazioni del plagioda8io di ortogllei~ alpini
(Alltigorio).

LI plllgioelusio dei granili manifeSTa. omitropitl prinUlric di accresoeim6nto
m.lJgllJfLtico, con scarsi ~llpi di omog(meizz:uiono per l'azionl' lermica. di IlOlu·
zioni tnrdomaglllntiehc, soluzioni chc inducono diffllMi e "viluppltti sT,.ti di alte­
razione, per cui è .,no IW"IHO del plagiO(',lasio limpido (\ freseo. Una gem.llIJY
l.iolle seooudltria di origine meccanica., SI)"rIlllposta nlla primarin, 1m ",·ihll)pO lo·
calo, intcr(lS3,"llldo I:lOlo quelle ponioni del IlJl\.'lsiceio ~.ile hanno llub!IO l'flotti ca·
w.elaalici.

11 plagioe1lU1io degli ortognciB>l, C/SCHll' da alterazione, è carattorizl.ll.to so·
prn\lutto dll gerninllziOIJ(\ secondaria di origino moeean.ica, spesso a sviluppo po'
lisintelico, Ì1nIlOSlntasi sul plagioclnsio magmalieo dopo In completa omogoneiz·
z.1.7,ione, por rieristalli7,M.zione, sia doll 'originaria gcminnzioue, ~in anehe della
wnatura. ReliUi di gom;n:Lti primari luagmat-ici 9Ono nncora prcscnti lIell 'oriO'
gnei&>, ma in qunntilà 66\.rom:nncllte flC:U·~J.

AB8TRACT. - Tlte l.win8 eharaeleri7,Ì1lg plngioclal;C8 of Iho grauilel:l of lile
hereynie south·nlpine forrn:~tiou (from Biellt'Jle lo Montorfano) aB \\'011 n8 tJ,e
t\\'in" of Iho plagioelllse of the alpiue orlhognlli~ of Antigorio are ro;amined.

Thc plagioelnse of Iho gnuutel; .shows primar)' twi"s of nmgmnlie growlh,
with rare examples ol hOlllogenizal.ion for \.he \.hcrmie aetion of lale·magmatie
solntioU8; thosc IIOlutioll$ gi\'e rise lo IKI diffuSo(' a.1leralion, tllal. elwr (md unaI·
lered plagioel(l.'j(l i$ rare. Soeondary twins due lo meehnnical Il.('Mon, supllrim]Jose<l
Oli the prinu<ry ones, are de\'eloppod onl)' in the 10calitiC$ which ila"e undcrgouc
eaUle\astic effectll.

(-) lsliluUl di Mi.llcralogi..1. e Potrogra.fia deII'Un;"ersilà di Pa,·i.a. Ricerche
esoguite eol eontrilmUl del ComitMo por lo Scienze Geologiche o l\fÌ1ICrarie del

C.N.a



330

Tho plngioelnse of llie orthoglleill!! i3 unnltered ('lId elJarneteri~ed lllainly b~'

SQCon<\a.:rr rneeli:mie:l1 twillnillg; it i3, often p~lrit.rllthelie:lll~·,built IIp Oll the mug­
mat:ie plngioelnlle ufter hOlllogeuizaliOIl of the originnl twÌ,ll.nillg llnd zOlling. Relies
of magm:l.tie prirnnrr tWUlS are \'or~' rare in llie ortJ,ogllciss,

Nel quadro delle ricerche che da qualche tempo lUIdiamo condu­
cendo - sotto gli auspici del C,N.n.. - sul signifìealo petrogenetieo
delle geminazioni nei feldspati delle magmatiti della zolla tra il Biel­
lese e il lJuganese, facenti parre del complesso tettonico dclle Alpi
Meridionali, abbiamo inteso dcfinire e confrontare le caratreristicl!e ge­
netiche delle geminazioni del plagioelasio dci graniti tardocrcilliei dei
T..lllglli con quelle del plagioelasio degli oJ1:.ogneiss dei ricoprimenti pen­
Ilidiei alpini, derivati da graniti coevi a quelli dci T,aghi.

Sono stati esaminati, l'Cl' via microscopica, da lUI lato i plagio­
elasi di numerosi campioni dei graniti del Bicnese, della Bassa. Val­
sesia, del Mottarolle-Baveno e del 1\'fontorfano j dall 'altro i plagioclasi
degli ol'tognciss, affioranti in val d 'Ossola, fucenti parle di ricopri­
menti pennidici inferiori (soprattutto Alltigorio).

L'analisi delle loro geminazioni, basata su considerazioni di carat·
te.re morfologico, è stata "olta a stabilire la loro natura prima.ria, mag­
matica o Illetalllorfica, e secondaria, rncccruJica o di trasformazione,

La geminazione dei plagioclasi nei graniti dei Laghi.

La facies fondamentale delle. diverse masse intrusi"e erciniche con·
siderate rientra nel gruppo dei grruliti a sola mica nera con un conte­
nuto in plagioclasio, rispett.o al totale dei feldspati, compreso tra lO
e 65%, Alquanto diffuse rìsultano anche faeies relativamente più alca·
linc, riconducibili a graniti alcalilli ololeueocratiei (PjP+A=O---:--lO),
e facies di composizione granodioritica (P jP + A = 65 ---:-- 90).

Tntre c tre queste fa.cies presentano plagioelasi alqua.nto alterati,
di composizione da albìtica ad ruldesinica, caratterizzati da gemina­
zione primaria e talora anche da strutture zonari. Essi sono inoltre
interessati da defoMllll7.iolli plastiche e clastiche, più o meno accen·
tuate; le prime cansallo una geminazione mcccaJlica che si sovrapponc
a quella primaria di accrescimento magmatioo, le seconde producono
una mierofCSSUl'a.zionc irregolare o anehe orientata e marcati sistemi
di sfaldature,



LE GElIlSAZIO:-:I DEI PL..-\GIOCLASI ECC.
---

331

f.J8. geminazione primaria. si manifesta. soprattutto nello sviluppo
indipendente e vario dei diversi elementi emitropici che compongono i
cristalli esamina.ti; infattj si not,n che le dim('llsioni c la [onna dei
diversi individui del geminato, nonché l'andamento dei loro conta.tti,
riilcttono una croocita cristallina differenziata·. Sono in genere costi·
tuiti da pochi individui: da 4 a 7, con punte massime sui 9·10 indi­
vidui (piuttosto rari sono i cristalli fonnali da. 2 o 3 elementi soltanto),
di spessore alquanto dh'erso (da qualche centinaio di micron a 1-2mm
e oltre), che interessano in parte o a.nche tutto il cristallo e posti a
contatto secondo superfici piane, spes!'lO interrotte da ampi gradini.

Questi gemi716tl vritna";' si manifestano Iwi graniti sotto tre di­
versi aspetti:

1) associazioni regolari, a forma. di «T.,. o di «croce », di geminati
singoli;

2) geminali complessi, cioè fonna.ti dall'associazione di più individui
secondo piani di geminazione diversi;

3) geminati, semplici e polisintetici, per emitropie Donnali, parallele
e complesse, secondo un solo piano di geminazione comune.

IA frequenza di questi tipi di geminati, indicata nell' istogramma
sottoriportato per ciascuna delle tre principa.li faeies granitiche, pone
in risalto la netta preva.lenza dci geminati del terzo gruppo sugli altri
due e la relativa maggiore frequenza di associnzioni a «T> o «a croce>
e dei geminati complessi neUa facies granodioritica rispetto a. quelle
del gra.nito normale e all'.alino.
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Le a.8sociaz"mi regolari (l «T ~ e «(l croco ~ si rivelano spesso
come geminati Bavtl!Q di tipo Ballalo; individui plagioelasici tabulari
secondo {OlO}, geminati ora Albite ora All.ite·Karlsbad A, risultano
infatti compenetrat.i ad llllgolo retto e concresciuti parzialmente se·
condo un piano di contatto e geminazione {021} o {02I), COli ~'iluppo

regolare o più o meno seghettato (fig. 1).

.Fig. l. - Graniu. del Biellese <aez. D.8/1233) . Geminalo primario Ba\"eno
di tipo Banaw, fomm a c T.; .i noti anche la. caraueri,tica a1tera.z.ione
l'S6udomorfiea serieitiea. (nieol, iner.; ingr. lin. 35)

Questi geminati, notati da più ricercatori in magmatiti, sia in·
trusive (STRECKEISEX, J932; l}, di recente 1966, anche da noi), che
effusive ed ipoabissali (TsCmatMAK, 1874; BUlUlJ, 1932 c 1963; WENK,
1933) vengono dal BURll.I (1963) visti come forme tipiche di accresci·
mento mllgmatico, la cui origine dallo stato fuso è riportata. alI'asso­
ciazione secondo la legge di Baveno di germi di cristalli O anche di
piccoli individui geminati secondo cmitropie diverse, i quali, con la
crescita, sviluppano vistose fonne a «T» o «a croce ».

I geminati primari complusi, uniformemente distribuiti nel gra­
nito, anche se in percentuale piuttosto bassa, risultano formati da.lla
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associazione di soli tre o quattro e talora cinque individui emitropici
secondo piani di geminazione e contatto diversi. L'associa.zione si
compie in genere attravcrso cmitropie che sfruttano le seguenti coppie
di piani razionali: {DIO} e {OOl}; {DIO} e S.R.={hOl}; {OIO} e
{OZI} o {OZI}. Souo stati infatti identifica.ti, anche oon L'ausilio del
'r.u., complessi Albite-:Ua.nebaeh, Albite-Ala A, Albite Karlsbad A
- Aelino A, Albite Ala. il - Aclino A, Albite-Bn.veJ1o e Albite­
Perielino, questo ultimo solo in plagioclasi andesinici.

Va. notato che tra questi complessi non vengono considerati dal
pWlto di vista genetico e quindi anche per la loro frequenza i gemi­
nati .AJbite-Periclino di originc secondaria o di origine mista con in­
divitlui emitropici Albite prwlari e .l:'ericlino seconda.ri, che sono stati
ooservatl in plagioclasi albitioo-oligoclasici e anche o.l1dcsinici di cam­

piOlli di gra.n.ito interessati do. deiormaziow postcrist:alline, di cui si
diri!. più avanti.

I gemillati primari dc' ferzo gruppo, cioè quelli generatisi dalla
associazione di individui secondo Wl wùco piano di geminazione, ma­
nifestAno in genere UllO sviluppo polisintetleo con Wl esiguo numero

di l&uelle.
Si tratta. di geminati ALbite e Albite-Karlsbad A, singolarmente

006tituiti da pochi individui (4 -+- 7) di ampiezza. quasi sempre ine.­
guale (da. 1/5 di uun a 1-2mm), che si estendono per tutto lo svi­
luppo del cristallo, alhUlgato secondo c e talvolta secondo a; ogni sin·
golo individuo ma.uue8ta a sua volta spessore talora costante, talora.
variabile, inoltre, in questi geminati si riscontrano spesso WlO o due
individui troncati all' intenlO del cristallo, la. cui presenza è Wl ulte­
riore indice dell'origine per accrescimento magmatico del geminato
(fig. 2).

Molto rari risultano nci plagioclasi i geminati semplici secondo la
legge Karlshad; essi SOIlO stati identificati ncl granito della Valses­
sera e in quello del Montorfano, inclusi., sotto forlllll di piccoli indi­
vidui, in cristalli di feldspato potassico.

La geminaziolle sec01ldaria, che appare sovnump05ta alla. gemina­
zione primaria di accrC6Cimcnto magmatico, si trova sviluppata con
intensità e frequenza B..1quanto variabili a livello dci singoli cristalli
delle principali facies gnUlitichc.

Infatti, se da un lato tale geminazione meccanica caratterizza. in
modo singolare tutto il plagioclasio delle facics di granito cataclastieo
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e di cataelasite granitica che si incontrano, ad esempio, in corrispon­
denza di fratture terziarie nei di\"{~rsi ma&>icci granitici sudaipini,
dall'altro, nel plagioelllsio delle estese porziolli delle masse granitiche
tettonicamcntc qUllsi in<listul'bnte, si J'ivela come effetto di stress al­
quanto localizzati, forse di naturn protoclastiea.

Fig. 2. - Granito del Billlloee (lleZ. 48) . Geminato Albite, primario, eOIl al­
euni indh'idui tronehi all' interno .lel eristallo e eorl iueipieute 8O\'rappoei­
zione di lamclle Albitc aewndarie. (nieoll int:r.; illgr. Iin_ 105)

In genere appare interessato da geminazione mcceanica il 10+40%
dei cristalli plagioclasici di oglli campione di roceia granitica esa·
minato.

La geminazione secondaria ha sviluppo polisintetico secondo la
legge Albite e, più raramente. Periclino; si manifesta sotto forma. di
pacchetti di lamelle molto sottili che nei punti di maggiore spessore
raggiungono al massimo qualche decina di micron e risultano sempre
acuminate verso Ulla o entrambe le estremità. Essa interessa. spesso
soltanto alcuni dei mAggiori illdividui del geminAto primario, lungo
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tutto O in parte il loro sviluppo. Più di rado investe tutto il cristallo,
obliterando o qUllsi In conformazione e l'aspetto dci pochi individui
emitropici primari (figg. 3 c 4).

2

Figg. 3 e -i. - Granito del Biellese (ilei.. B. 16) . \'i8to~ !IO\'rappoliiz:ion8 dclla
gelninazione Albite secondaria wl geminllto Albite llrimllrio, rillrodotto nello
llCbiz;z;o di fig. 4. (Ilieols iner.; ingr. lino 35)
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I più cOllsistenti pucchetti di lamelle secondarie risultano formati
da 40 -+- 60 unità.

Va. inoltre sottolineato che uLli vistosi esempi di sovrapposizione
si osserYall() più di frequente nel plagioclasio del granito che C08ti·
tuisee le porzioni occidentali dei diversi massicci, spesso contraddi­
stinte dalla presenza di microclino insieme o al posto deU 'ortoclasio
(fig. 3). I :

Di qualche importanza appare anche I 'olllogeneizzazione parziale
riscontrata nel piagioclllsio della faeiel> granodioritica della Valse6sera
e del 1I1ontol'fano e in quello della facics di grtUlito alcalino del Bici­
l00e, a causa dcll'effet.lo tcnnico e Illctasomatizzante di soluzioni tardo­
ffiagmatiche.

Questa. azione si manifesta ftllChe sui piccoli o piccolissimi indi­
vidui plagioclasici inclusi in cristalli di feldspato potassieo, attraverso
una. parziale obliterazione della geminazione, per cui e5lSi appaiono
talora come geminati semplici o anche come mouocristalli,

L'omogcneizzazionc ptlrziale di questi geminati misti, eioè primari
con sovraimpostn geminmdone secondaria., pOI'tu l~ pensn.re che, almeno
in parte, la geminazione secondaria possa essersi generatA prima della
completa solidilicazione deUe masse granitiche, forse anche in conse­
guenza di stress intenti verifica.tisi per contrazione da rafireddamento
della. massa granitica.

In genere pero, per le ragioni su esposte, l'insorgenza della ge­
minazione secondaria ileI plagioclflSio è da. attribuirsi alle successive
azioni meccaniche, cui sono andati soggetti i massicci ercinici dei
Laghi dopo la loro formazione,

La geminazione del pfagioclasl negli ortogneiss di Antigorio.

Gli ortogMiss dl Antigario, a una o a due miche, che affiorano
lungo i fianchi della valle omonima, della bl\.SS& val Dévero e della
val di Vedro, hanno \Ulll grana piuttosto grassetta e lUia tessitura di
tipo lenticolare.

L'indice di colore è sempre piuttosto elevato: ?or = 20 -+- 30, do.
vuto soprattutto alla pre6C.nZ8 di elementi micacei e di epidoti, i quali
ultimi raggiungono al massimo il 5%,

La oomposizione mineralogica fondamentale, quarz06O-feldspatico­
micacea e, in modo particolare, i rapporti pereentuali Q, A e P ripor.
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terebberG questi ortogneiss a orlgmarie magmatiti di UpG granodio­
ritico e, subordinatamentc, a rocce di tipo monzogranitico.

I feldspati sono rappresentati da termini sodico-caleici, oligocla­
sici e, talvolta, anche andesillici e da. tennini pOÙ1ssici, microclino con
ortoclasio subordinato, freschi, inalterati e privi in genere di strutture
di smescolamento pcrtitico.

I plagioclasi dl'gli ortogneiss si presentano iu individui di medio­
picoole dimensioni, ad abito isodiamctrico e solo raramente allungato
secondo [001], con contorni intaccati spesso da fenomeni di reazione
001 feldspato potassico, elle gcnermw nel plagioclasio vistose strutture
mirmeehitiehe.

Si tratta di cristalli oligoelasici in uno sta.to termioo da basso­
intermedio a intenncdio (Balconi.Zezza., 1968) e, subordinatamente, an­
dcsinici sino al 35-40ro An.

Il loro grado di freschezza è mGltG accentuato; infatti molto rari
sono i cristalli che mostrano, e solo localmente, principi di alterazione.

Nelle faeics piuttosto ricche di epidoti si notano, più che veri e
propri esempi di trasfonnazionc saussuritica, plagioclasi sempre molto
freschi, ricchi di minuti eristalli bene t.enninati di elinozoisite e zoisite.
Queste inclusioni mierolitiehe rappresentano, con ogni probabilità, il
prodotto della l'ieristallizzazione dcII 'originario matuiale di smista­
mento del plagioclasio relativamente più calcico, che cra in parte saus­
suritizzato già nella magmatite madre.

Ca.ratteristiche costanti sono inoltre la sca.rsn evidenza della ge­
minazione e la quasi totale a8Se1l7-<t di strutture zonari, così come il
BIANCHI aveva notato, sin dal 1934, per il plagioclasio degli ortogneiss
delle Alpi Aurinc.

Questi plagioolasi, contrariamente II quelli dei graniti, non mo­
strano delle zonsture idiomorfe c regolari, ma soltanto, talvolta, una
estinzione sfumata verso il centro del cristallo o anche in posizione
subcentrale, che porta. a differenziare in qualche modo due parti: una
interna e una periferica, cui talora oorrisponde una variazione di com­
posizione, ora in senso normale ora in senso inverso, che non supera
il 2-3% An (fig. 5).

La. geminazione si manifesta su circa. il 60ro dei cristalli plagio­
clasici. Essa. assWUE' spesso caratteristiche di tUta geminazione secon­
daria di origine meccanica, li sviluppo incipiente sino a marcatamente
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polisintetico; più di rado mostra caratteristiche primarie pcr lo svi­
luppo indipendente dci pochi i.ndividui emitropici, alcwli dei quali
tenninano all' interno dei cristalli; appare ancora come geminazione
« residuale:., ascrivibile ad una petrogenesi magmatica, i cui segni non
sono stati cancellati dalle azioni metamorfiche.

Fig. 5. - Ortogneis3 di Antigorio (!lez. SS. l/b) . Struttura. 7.Onllra sfuma.ta,
qualo si Ul.08tra normaltll61lto ncll'oligoclasio. (nicols iner.; illgr. lino 105)

Pertanto, genetìcmncnte, possono essere distinti negli ortogneiss
seguenti gruppi di gemi.nati:

l) geminati magmatici «l'esiduali»;

2) geminati metamorfici primari, semplici e a gradino;

3) geminati metamorfici secondari, generalmente a sviluppo polisinte­
tico.

I geminati «residuali », quantitativamente rapprooentanc> circa il
5% di tutti i cristalli geminati riscontrati, cioè il 3% circa del pIa­
gioclasio dell'c>rtogneiss. Si presentano in genere come geminati poli-
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sintetici con individui lamellari più o meno larghi, che in parte ri­
sultano omogeneizzati in più punti (fig. 6).

L'omogcnei7.za.zioue sembra innescarsi in posizione normale ai piani
di geminazione e contatto e interessare per primi gli individui emitro­
pici di dimensioni relativamente più ridotte (fig. 7).

Pig. 6. - Ort-ogneiss di Antigorio (_. A.3/e)
"ialmonte omogeneiu.alo in più pWlti.

Geminnto poliaintetico par·
(nieoill iner.; ingr. lin. ~)

Molto più diffusi sono i cristalli quasi completnmellte omogeneiz­
zati, in eui penn8ne RneOrll. qualche pallida traccia di geminazione
(fig. 8), messa soprattutto in risalto da leggeris~ime differenze di bi~

rifrangen1.a in alcune parti dci cristalli, clle sembrano talora delineare
in esse delle lamelle (1).

(') QUellli individui plngiocl:lsiei, ehll nlll Wlltllggill "tnti8tico SODIl difficil·
mente differenziabili dni erislalli ehe 11011 mnllifelltano trattia nleulla di gemina·

lione, !lODO slati eonteggiati nel gntppo dei c non geminati t.
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Cristalli plagioclasiei nOli geminati SODO molto diffusi nell'orto­
gneiss (40% circa). Verosimilmente rappresellt1l.no clisi di più spinta
e eompleta oologen{"izzazione, per ricrista.llizzazione, della. geminazione
magmatica. Del resto, la loro elcvatA percentuale non si spiega se non
ulvocando tul processo che obliteri tale gemu18Ziol1e, \'isto che i graniti

Fig. i. - Ortogneisll di Autigorio (lleL
zuione di porzioni di lamelle Albite.

AjCr_ l/e) . Esempio di oDlogeaeis­
(nieols iner_; ingr. lino 250)

ercinici dci Laghi, c in genere tutte le formazioni granitiche, sono
caratterizzate da piagiocllll>io in cristalli sempre geminati.

l geminati primari, semplici o a gradillO, l-aggiungono il 10%
circa del totale dei cristalli plagioclasici. Si tratta di crist.alli, freschi
e limpidi, costituiti dI\. due individui, gem.ilwti scnlplici, o da tre o
quattro individui piut.tosto sviluppati, alcuni dci quali termulano bru­
scamente all' intenlo dci cristalli: gemi?lati a gradino (VERNON, 1965)_

Circa la metà di tAli geminati rivela, localmcnte. una sovrappo-.
sta geminazione meccanica Il sviluppo polisintetico (fig. 9).
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I gcmiJlati primari meUlmoriiei debbono intendersi fonnati du­
rante la ricristallizzazione del plagioclasio, dopo la. completa mobiliz­
zazione dei suoi prodotti di alterazione. P)'obabilmente si tratta di una
ricrist.'l.llizzazione guidat..'l., per così dil'e, dalla prevalente posizione emi­
tropica, che caratterizzava ogni singolo geminato magmatico,

Fig. 8. - Ortoguoiss di Antigorio (sez. SS,l/e) . Plllgioelasio totalmente o
quasi omogeneizza.to: nella pn.rte alta del cristallo si distinguono resti appona
accoulluti di ltunelle Albite. (!licols iner.; ingr,·HIl.. 105)

I geminati secondari, polisintctici, appaiono come tipici geminati
mecca.nici; cioè, come pacchetti di esilissime lamelle, Albite e più rara­
mente Pcricli.llo, Il tenninnzione cuneiforme vcrso una o entrambe le
estremità, elle si estendono su tutta la superficie del cristallo (figg. lO

e 11) o solo su parte di essa, generalmente in posizione marginale
(fig, 12),

Lo spessore delle singole lamelle è sempre molto ridotto, dell 'ordine
di qua.lehe decina di mieron. Negli individui isodiametrici di plagio-
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clasio, di medie dimensioni, si contano pacchetti di 20 -+- 40 di queste
lamelle, con punte massime di 60 -+- 70 unità.

Fig. 9. _. Ortognwss di Antigorio (scz. A.3/c) . Gcminnto Albite primario,

semplice, COli !Klvraimposla gominazione scecndaria Albite-Periclino in IDIO dci
duo gemolli; lo Iamello Pcriclillo disloc:wo in pili jlUliti (IUelle Albite.

(nieoht incr.; ingr. lill. 250)

T<ùora negli Albite-Periclillo si Ilota che le lamelle Perielino ven­
gono a dislocare, più o meno fortemente, le lamelle Albite (fig. 9).
Molto probabilmente, tale fenomeno è da mettersi in relazione alla
non eonte.mpora.J.l(~ità di fonnHzione dei due sistemi di lamelle.

• • •

Il passaggio del geminato plagioclasico primario di origine mag­
matica. eon o senza sovrapposizione di gemillllzione meccanica seconda­
ria, interessato spesso da microfessure, sfaldatnre e da una più o meno
spinta alterazione, al plagioclasio meUlmorfico, in prevalenza omoge­
neo, senza deionnazioni clasticlle e con alto grado di freschezza, im-



LE OEML"\'AZIONI DEI PL,\OIOCLASI ECC. 343

pliea necessariamente che si vcriiiehi un processo di omogeneizzazione
della geminazione originaria, primaria o mista, nonché una oblitera­
zione dei precedenti effetti clastici e la rimozione, parziale o totale, dei
prodotti di alterazione.

}'ig. lO. - Ortogllcigg di Alltigorio (!Ie7.. MI. C.Ia) - Incipiente geminazione
$OOOl1dariu. Albite, localizzata al margine dci erìstallo.

(nicola. iller.; ingr. lin. 250)

Sembrano essere sfuggiti a tale fcnomeuo pochi cristalli (3%
circa), in cui è ancora possibile nota-re le caratteristiche di abito c
di geminazione tipiche dei plagioclasi magmatici: geminati magmatiei
« residua li :t.

Ncgli ortogneiss di Alltigorio circa il 10% del plagioclasio si pr&­
senta in geminati semplici o a gradino (parte dci quali sono interCf3S8,ti
anche da geminazione secondaria li sviluppo pa.rziale), che devono es­
sere considerati come metamorfici primari e per i quali si può pen·
sare a una ricristall.izzaziollC guidata dalla emitropia prevalente del
geminato magmatieo.
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La. maggior parte dei piagioclasi SI mostra invece sotto fonna di
individui omogenei, di cui la metà circa Ò stata successivamente interes­
sata da geminazion.e meccanica secondaria, a sviluppo polisintetico.

Fig. Il. - Ortognei.Jl!s di Antigorio (aez. Mt. C./a) Cristallo j"terO&lato ali
tutt.'t la superficie da fiUa gemimv.ione ~eeon(\aria Albite; in parte, 16 la­
molle risultano loggermenle fl_e. (nieob iucr.; ingr. liu. 250)

Dal momento che la geminazione 5Ccondaria di origmc meccanica
compare anche negli individui plagioclasici dei graniti, spesso sovraim­
posta a quella primaria (soprattutto là dove la rocein è andata sog­

getta IL più o meno intensi fenomeni cataclastici), essa potrebbe essere
vista, per iI plagioclasio degli ortogneiss, ancora come una geminazione
residuale.

Ma, verosimilmente, è questa lilla ipotesi da. scartare, in quanto
la diffusa omogcneizzazione della geminaziolle riscontrata nel plagio­
clasio degli ortogneiss sta ad indicare che gli effetti magmatici o P06t­
magmatici sono stati completamente o quasi obliterati dal processo me·
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t.a.mortico. Inoltre, avendo questi ortogneiss preso parte ad un meta­
morfi.srno di dislocazione è assai probahile che la geminazione secon­
daria sia legata agli effetti di tale metamorfismo.

Pig. 12. - Ortogneills di Anligorio (00<1:. Mt. C./b) . Indh·idui tendenzial·

mente isotiitlmetriei tii plagioel,Cjio eon gominaziOI~t' 8teondaria polilliulotiw-;
in IlO bione subcelltrale 1II;la"i un monocri<ltallo IIOlento da una sola lamella

Albite t6l\Oudaria. (nieols iner.; ingr. lin. 35)
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